
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la seguente proposta di deliberazione, formulata alla stregua 

dell’istruttoria compiuta dal responsabile del servizio interessato: 
 

PROPOSTA 
 

“Premesso: 
- che il 31 dicembre 2010 è scaduto il servizio di pulizia uffici comunali e che tale 

servizio, per l’interesse pubblico che riveste, deve necessariamente essere garantito 
anche per il corrente anno; 

- che,  appare necessario ed urgente prorogare, per mesi due e cioè fino al 28 febbraio 
2011, la validità temporale dell’affidamento in essere con la Ditta CTC Servizi, anche 
per la manifestata disponibilità;  

- che occorre, conseguentemente, impartire al Responsabile del Settore Tecnico 
comunale le indicazioni al riguardo, quale atto di indirizzo cui l’Ufficio stesso dovrà 
uniformarsi, al fine dell’affidamento di tale servizio di interesse pubblico; 

 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
1. La premessa tutta costituisce presupposto essenziale e parte integrante del presente 

dispositivo. 
 
2. Di impartire, al competente Settore Tecnico dell’Ente, quale atto di indirizzo di 

programmazione in materia, le indicazioni e prescrizioni di cui appresso, aventi 
contenuto vincolante, per l’affidamento del servizio di pulizia uffici comunali (Sede 
Municipale e Delegazione di Laurignano) di questo Comune: 
- proroga, per mesi due, della validità temporale dell’affidamento in essere con la 

Ditta CTC Servizi; 
- proroga, per mesi due, dalla validità temporale dell’affidamento in essere con la 

ditta CTC Servizi; 
- Affidamento anche diretto, per motivi d’urgenza, a decorre dal mese di marzo 

2011; 
- Durata del contratto anni uno; 
- condizioni e prescrizioni di carattere generale e speciali per quanto attiene alla 

specificità del servizio; 
- canone annuo: € 5.700,00, IVA compresa; 

 
3. Di impegnare il predetto Ufficio ad adoperarsi nel necessario iter amministrativo al 

fine dell’affidamento, nel più breve tempo possibile, del relativo servizio. 
 
4. Di dare atto che la presente deliberazione non necessita dell’acquisizione preventiva di alcun 



parere, ai sensi del primo periodo del comma 1 dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. ”       

 

 
                                        FINE PROPOSTA. 

 
- Visti gli allegati pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art.49 del 

T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 
18.8.2000 n.267; 

 
- Con votazione unanime, espressa per alzata di mano; 
 

A P P R O V A 
 
Integralmente la proposta di deliberazione che precede; 
 
Con separata votazione unanime, dichiara immediatamente eseguibile la 
presente deliberazione. 
 


